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BATTESIMO DEL SIGNORE  

(Isaia 55,4-7; Salmo 28; Efesini 2,13-22; Luca 3,15-16.21-22) 
 

La domenica del Battesimo di Gesù conclude nella Chiesa il tempo del suo 
Natale. Un altro Natale ci è stato regalato nel cammino della nostra vita: 
cosa ne vogliamo fare di questo dono ricevuto? Come non sprecarlo? 
Per rispondere a queste domande, potrebbe esserci di aiuto oggi, 
cominciare a rappresentarci nella nostra mente la scena che è descritta 
nel brano di Vangelo di Luca: immaginarci Gesù che sta facendo la fila - 
senza paura di mescolarsi - insieme ad uomini e donne di ogni tipo, che 
si sono sentiti interpellati dal richiamo alla conversione che Giovanni 
battista propone loro attraverso il segno concreto del suo battesimo.  
Gesù è consapevole di non avere bisogno di questo battesimo, ma decide 
di mettersi in fila con questi uomini e donne, dando un significato diverso 
a quello stesso segno: manifestare nuovamente il suo essere il “Dio con 
noi”, che abbiamo già contemplato nel presepe e che Gesù rinnoverà in 
tanti altri momenti della sua vita terrena. 
Qualche volta noi saltiamo troppo in fretta il senso del “battesimo con 
acqua” che Giovanni battista dava alla gente, dicendo che quello che 
abbiamo ricevuto noi, quello di Gesù “in Spirito Santo e fuoco”, è più 
grande: è sicuramente così, ma non nel senso che noi non siamo 
innanzitutto chiamati a vivere l’impegno di giustizia (“dare o restituire a 
ciascuno il suo” nella relazione con Dio e con gli altri) che il battesimo di 
Giovanni richiedeva: il battesimo di Gesù è “di più”, ma deve contenere 
sicuramente questo impegno di giustizia, non deve assolutamente 
tralasciarlo. 
Il battesimo di Gesù, però, sa anche superare la giustizia con l’amore che, 
non solo è capace di dare a ciascuno il suo, ma va oltre: è capace di 
donare all’altro più di quanto l’altro possa pensare di ricevere; è capace di 
offrire all’altro qualcosa di sé, fino anche ad arrivare a fare dono della 
propria vita, come Gesù.  
Facciamo fruttificare il dono del nostro battesimo!  

Buona domenica! don Alberto 



 

 

 

 

Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 
 
 
 
 
 

II. “SIANO UNA SOLA COSA”: LA CHIESA UNITA. 
 
 
 
 

8. Che siano una sola cosa: la preghiera, le fatiche, la gratitudine e 
il lamento 
 

Se siamo grati per il dono ricevuto, il dono di essere salvati, il dono 
di essere in una comunità di redenti, il dono di essere in cammino 
per una speranza affidabile, perché il lamento è tanto diffuso? 
Propongo di meditare il testo che è offerto per la lectio personale e 
comunitaria in questo anno pastorale per entrare nelle confidenze 
di Cristo e condividere i suoi sentimenti e il suo pensiero. 
La preghiera di Gesù perché «siano una sola cosa» (Gv 17,11) invoca 
la grazia della nostra comunione e rivela a quale profondità giunge il 
suo comandamento: «Amatevi gli uni gli altri» (Gv 13,34). 
L’amore fraterno comporta una specie di gara nello stimarsi a 
vicenda, il riconoscimento del bene che l’altro rappresenta per me, 
la riconoscenza per essere un cuore solo e un’anima sola nella 
comunione dei santi. Come posso essere amareggiato e risentito 
verso il fratello? 
Nella comunità cristiana gli argomenti per essere scontenti gli uni 
degli altri hanno una radice ambigua e invito tutti a decifrare questa 
sorgente inquinata delle parole, dei pensieri, dei giudizi. 
Per me è incomprensibile che il risentimento, l’amarezza, le ferite 
siano, per così dire, una buona ragione per lamentarsi dei fratelli e 
delle sorelle della propria comunità, dei preti, del Vescovo e del 
Papa. Piuttosto si dovrebbe riconoscere un desiderio ardente di 
correggere e di correggersi, di dedicarsi a un’intensa preghiera di 
intercessione, di praticare la correzione fraterna e il perdono 
benevolo. 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di 
essere Chiesa”, Centro Ambrosiano, pp. 36-37. 



 

 

 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 10   8.30 Marnate Per Matteo e Clarice  
gennaio 2022 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 11  8.30 Marnate  
  18.00 Nizzolina 
 

Mercoledì 12  8.30 Marnate 
  18.00 Nizzolina 
 

Giovedì  13  8.30 Marnate def. fam Baron, Luisella e Valen-                                  
       tina; Cerana Ilario, Rosa e fam. 

  18.00 Nizzolina 
 

Venerdì  14  8.30 Marnate Cerana Luigi e Teresa; Grimoldi  
     Cesare e fam. 
  18.00 Nizzolina Ammalati 
 

Sabato 15  8.30 Marnate Si celebrano le lodi 
  17.00 Nizzolina Donata Rampinini 
  18.30 Marnate Mantegazza Aleandro e Sandra,  
     Luigi e Angelina, Eligio e Carolina;  
     Colombo Francesco, Cattaneo  
     Eugenio, Pini Maria 
 

Domenica 16  8.00 Marnate  
   II DOMENICA            10.00 Marnate  

DOPO EPIFANIA  10.00 Nizzolina  
     S. ILARIO 11.30 Marnate Luigi Ferioli 
  18.00 Nizzolina 
 

Offerte della settimana: Marnate 858 €; Nizzolina 448 €  

Offerta dell’Apostolato della Preghiera: 350 € 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 

Un grazie particolare per i tanti che hanno generosamente contribuito in 
occasione della visita natalizia alle famiglie: 

Marnate 23.562 €; Nizzolina 4.150 € 
Come segno di condivisione, 1 decimo delle offerte raccolte le 
destineremo ai nostri missionari. 



 

 

 

AVVISI  
 

 Domenica 9, seconda domenica del mese: è esposto il bilancio 

economico parrocchiale del mese precedente; dalle 10.00 alle 12.00 e 

dalle 16.00 alle 19.00, nella chiesa SS. Pietro e Paolo di Piazza IV 

novembre: ultima occasione per visitare la Mostra Presepi; 

 Martedì 11, alle ore 21.00, in chiesa parrocchiale a Gorla Maggiore: 

inizia l’itinerario biblico decanale (occorre green pass; è anche 

possibile seguire l’incontro sul Canale Youtube: cfr. volantino); 

 Mercoledì 12, alle ore 21.00, in oratorio S. Luigi: riprende l’ultimo 

tratto del percorso di preparazione al matrimonio cristiano; 

 Giovedì 13: memoria liturgica di S. Ilario che festeggeremo insieme in 

comunità domenica 16 quando, per l’occasione, sarà in vendita anche 

“ÜL CHISCIÖ” (dolce marnatese dei tempi passati); 

 Giovedì 13 alle ore 21.00, per i genitori con figli iscritti al 2° corso I.C. 

(a partire dalla 3° elem.) e venerdì 14 per i genitori con figli iscritti al 

3° corso I.C. (a partire dalla 4° elem.), in chiesa S. Ilario: riunione 

genitori (possibilmente in presenza; per chi fosse impossibilitato su 

App Belltron-Chiesa S. Ilario);  
 

 

Domenica 23 gennaio, alle ore 21.00, in chiesa S. Ilario: 

presentazione di alcune possibili esperienze estive di condivisione 

e servizio (campi di lavoro e non solo) per giovani dai 18 ai 30 anni. 

Ci saranno 2 testimonianze di giovani che hanno partecipato ai 

Cantieri della Solidarietà della Caritas Ambrosiana e una legata ad 

un Gemellaggio tra giovani della Diocesi di Milano e giovani della 

Diocesi di Napoli attraverso la Pastorale Giovanile Diocesana. Per 

motivi di lotta alla pandemia è stata annullata la cena di 

condivisione che avrebbe introdotto l’incontro e per motivi 

organizzativi si richiede la conferma della partecipazione inviando 

un messaggio a info@chiesadimarnate.it entro domenica 16 

gennaio. 




